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A norma di Statuto, il Direttivo di Brianza SiCura ha predisposto la seguente Relazione di 
missione, che viene sottoposta alla discussione e alla approvazione dellôAssemblea. 
 
 
La prima parte dellôattivit¨ dellôAssociazione nellôanno 2019 ¯ stata senzôaltro 
caratterizzata dai laboriosi adempimenti burocratici per la stesura, lôapprovazione e la 
registrazione dello Statuto, compilato con la consulenza di uno studio specializzato e  
tenendo conto dei più recenti aggiornamenti del Codice del Terzo Settore. 
In seguito al deposito dello Statuto, avvenuto il 15 giugno 2019, lôAssociazione ha potuto 
darsi non solo il necessario riconoscimento giuridico, indispensabile ormai per svolgere 
attività come soggetto legalmente costituito, ma anche svolgere una riflessione sulla 
propria natura, alla luce dellôesperienza maturata nei 5 anni dalla fondazione. 
 
Il 2019 si pu¸ dunque configurare come lôanno in cui Brianza SiCura ha vissuto la sua 
ñrifondazioneò, poich® ï da Coordinamento di Comuni come era inizialmente ï si è dato la 
struttura di Organismo di Volontariato (odv) di diritto privato, del quale solo le persone 
fisiche o altre associazioni possono diventare soci, mentre agli enti pubblici e alle 
amministrazioni comunali è riservata una registrazione in qualità di aderenti. Si tratta di 
una scelta che, pur obbligata da ragioni di opportunità giuridica e conformità alle norme del 
terzo settore, ha fornito insieme lôoccasione per un chiarimento destinato a influenzare in 
modo decisivo il futuro dellôassociazione. 
 
Lôimportante lavoro svolto dal Direttivo per la conclusione dellôiter di definizione dello 
Statuto non ha però impedito lo svolgersi di varie attività, meglio descritte qui sotto in 
ordine cronologico. 
Anzitutto quelle proprie della vita sociale: 

- sono stati tenuti 5 tra Coordinamenti (così veniva definita la riunione plenaria dei 
soci prima dello statuto) e Assemblee (nuova denominazione a norma di Statuto) e 
vari incontri del Direttivo a carattere pratico e organizzativo. Per i verbali puntuali si 
rimanda al sito internet istituzionale. 

- è stato istituito un elenco whatsapp apposito per lôinformazione e lo scambio çin 
tempo reale» tra i soci, mentre per la comunicazione esterna è continuato il 
regolare aggiornamento del sito Internet con post riguardanti non solo le attività 
dellôassociazione, ma pi½ in generale tutti gli eventi che interessavano la 
promozione della legalità e la prevenzione della corruzione e la lotta alla criminalità 
organizzata in Brianza. 

- è stata fissata una sede sociale in un immobile confiscato, della quale peraltro non 
è ancora stato possibile prendere possesso in quanto sono in corso lavori di 
ristrutturazione. 

 
Per quanto riguarda le attività esterne, invece, ci sembrano da segnalare in particolare: 

- la partecipazione in qualità di docenti a un corso per referenti scolastici della 
legalità, che ha permesso di farci conoscere in questo ambiente importante per i 
contatti con il mondo giovanile. Sarà sicuramente un ambito nel quale indirizzare 
iniziative future; 

- la collaborazione con Libera, soprattutto in occasione del decennale dellôomicidio 
della collaboratrice di giustizia Lea Garofalo, avvenuto nei pressi di Monza. Il 
rapporto con il referente locale dellôassociazione, che vanta 25 anni di impegno sul 
campo, oltre che dovuto, promette anche di essere costruttivo per la possibilità di 
scambio di esperienze e iniziative; 



- lôallargamento dellôassociazione a nuove amministrazioni comunali (Vimercate, 
Agrate) e comunque il contatto preliminare con altre (Seregno); 

- la conclusione dellôIndagine conoscitiva sulle ñbuone praticheò per la legalit¨ e 
contro le mafie in Brianza, i cui risultati sono stati illustrati alla stampa e pubblicati 
sul sito istituzionale. Si tratta di unôattivit¨ di analisi che, oltre ad essere nelle corde 
e nelle possibilit¨ dei volontari dellôassociazione, permette da una parte di 
conoscere in modo più approfondito la realtà del territorio in specifici settori e 
dallôaltra costituisce (insieme ai puntuali comunicati stampa emanati in caso di 
eventi specifici: roghi di rifiuti, decreto sbloccantieri) un canale efficace di presenza 
di Brianza Sicura sui media. 

 
 
Ecco puntualmente qui di seguito le attività svolte 
26 gennaio: rappresentanti di Brianza SiCura partecipano alle cerimonie di posa delle 
«Pietre d'Inciampo» che per la prima volta sono collocate in tre Comuni della Brianza: 
Cesano Maderno, Lissone e Seregno. Come noto, le «Pietre d'Inciampo» sono piccoli 
blocchetti dorati, della dimensione di un normale sampietrino di porfido, con inciso il nome 
e le date di nascita, di arresto, di deportazione nei lager nazisti e di morte di ebrei o 
prigionieri politici uccisi nei campi di concentramento tedeschi durante l'ultima guerra. Le 
«Pietre», ideate dallôartista tedesco Gunter Demnig presente  alle cerimonie previste in 
Brianza, sono state ormai collocate in numerose città, in corrispondenza dei luoghi di 
residenza dei deportati. 
 
28 gennaio: XXX Coordinamento Brianza SiCura presso la Sala consiliare del Comune di 
Barlassina. La discussione verte soprattutto sulla bozza di Statuto di Brianza SiCura, di cui 
si è sentita la necessità sia per la nuova legge del Terzo settore, sia per avere una 
personalit¨ giuridica e dunque chiarire le responsabilit¨ legali nellôassociazione e poter 
agire economicamente. La bozza è stata elaborata da uno Studio specializzato ed è stata 
distribuita in precedenza ai delegati e agli aderenti di Bsc. I presenti presentano le loro 
osservazioni in merito, in particolare le maggiori perplessità sono relative alla necessità di 
trasformare Bsc da Coordinamento di enti pubblici ad Associazione di diritto privato, 
attribuendo ai Comuni aderenti un ruolo che appare depotenziato e di minor 
responsabilità. Viene peraltro chiarito che tale scelta è obbligata se si vuole rimanere 
nellôambito del Terzo settore, con le relative agevolazioni, mentre lôingresso nelle 
associazioni di diritto pubblico provocherebbe notevoli aggravi agli stessi Enti pubblici 
aderenti, che dovrebbero inserire Bsc tra le loro partecipate con i relativi obblighi. Al 
termine della discussione si conviene di darsi un ulteriore tempo di riflessione, verificando 
contemporaneamente con lo Studio incaricato la fattibilità di alcune modifiche. 
 
30 gennaio: Davide Ripamonti, consigliere comunale Pd a Seregno e ivi presidente della 
Commissione Legalità, invita Bsc presso il municipio per partecipare a una riunione della 
suddetta Commissione, durante la quale la nostra Associazione si presenta ai consiglieri 
comunali in vista di una prossima adesione del Comune a Bsc. 
 
13 febbraio: a Bovisio Masciago una commissione ristretta e volontaria di Bsc esamina i 
risultati dellôIndagine realizzata da Bsc e relativo alle "buone pratiche" di educazione alla 
legalità e contrasto alle mafie già in atto in Brianza. Hanno risposto 38 Comuni su 55. Il 
rapporto finale verrà presentato alla stampa.  
 
18 febbraio: incontro della Rete seregnese di associazioni per la Legalità, cui Bsc 
partecipa; allôodg un possibile incontro con la Commissione Legalit¨ della Regione, 
l'istituzione di una Commissione comunale di vigilanza per i beni confiscati e il progetto di 



un incontro pubblico con il magistrato Nicola Gratteri, procuratore della Repubblica di 
Catanzaro, sul tema delle mafie.  
 
19 febbraio: in un auditorium stracolmo e molto attento delegati di Bsc presenziano allo 
spettacolo degli alunni dellôIstituto superiore M.L.King di Muggi¸ su «Indifferenza, la zona 
grigia della legalità», organizzato all'interno di un più ampio progetto di Educazione alla 
legalità. Per lôoccasione si prende contatto con la docente di riferimento Barbara Arosio. 
Lo spettacolo ha già partecipato alle Monziadi ricevendo vari riconoscimenti  e sarà 
replicato in altri luoghi. 
 
22 febbraio: allôIstituto superiore Parini di Seregno conferenza stampa con Tiberio 
Bentivoglio, imprenditore calabrese vittima del pizzo, che parla alle classi. Bsc è invitata a 
partecipare. 
 
5 marzo: a Limbiate su invito dellôamministrazione comunale Giovanni Impastato (fratello 
di Peppino, ucciso dalla mafia il 9 maggio 1978) tiene lôincontro «Oltre i cento passi». 
nell'aula consiliare di Villa Mella. Con Impastato intervengono il sindaco Antonio Romeo, la 
professoressa Rosa Dagati dell'Istituto comprensivo Fratelli Cervi, il presidente dell'Anpi 
locale Giuliano Ripamonti, il presidente di Bsc Roberto Beretta. Tra gli spunti dalla serata: 
legalità non è solo "obbligo" ma anzitutto rispetto della dignità umana, ribellione a ogni 
forma di ingiustizia e sopraffazione, e la mafia non è invincibile. Il giorno seguente una 
rappresentante di Bsc partecipa allôincontro del sindaco con Giovanni Impastato. 
 
11 marzo: due rappresentanti di Bsc sono invitati a presenziare nella sede regionale del 
Grattacielo Pirelli a Milano alla presentazione del «Monitoraggio della presenza mafiosa in 
Lombardia» compilato dai ricercatori dellôOsservatorio sulla Criminalit¨ Organizzata 
(Cross), coordinati dal professor Nando Dalla Chiesa dellôUniversit¨ Statale, su mandato 
del Consiglio regionale. 
 
16 marzo: Bsc presenzia alla celebrazione locale della XXIV Giornata della memoria e 
dell'impegno in piazza San Paolo a Monza, dove i presenti leggono tutti i nomi di oltre mille 
vittime innocenti di mafia. 
   
19 marzo:  presso la Sala consiliare di Cesano Maderno si tiene il XXXI Coordinamento 
Brianza SiCura. La discussione principale verte sullôesame dello Statuto di Brianza SiCura, 
cui sono stati apportati (ove tecnicamente possibile) alcuni perfezionamenti richiesti nel 
precedente Coordinamento. In particolare si chiarisce che il Manifesto di Bsc non cambia 
in nulla. Sullôultima stesura della bozza si sviluppa una discussione, dalla quale non 
emergono opposizioni al testo ma alcune richieste tra cui: elaborare un modello di odg da 
proporre ai Comuni già aderenti, in modo che possano eventualmente recepire la modifica 
di statuto negli stessi Consigli comunali che hanno a suo tempo approvato il Manifesto di 
Bsc; inserire nel futuro Regolamento (previsto dallo Statuto) le regole formali per la 
presentazione di candidature e le elezioni del presidente e del direttivo. Al termine lo 
Statuto viene formalmente votato e approvato con 12 voti a favore e 4 astenuti. 
In seguito viene presentata al Coordinamento la bozza finale dellôIndagine sulle «buone 
pratiche» di legalità svolte nei 55 Comuni di MB: dalle iniziative pubbliche alle intitolazioni 
di vie a testimoni antimafia, dallo ñscaffale della legalit¨ò ai corsi organizzati nelle scuole, 
dalle deleghe assessorili alla Trasparenza e/o alla Legalità ai progetti per il contrasto alla 
corruzione nelle amministrazioni. Il rapporto offre diversi spunti di riflessione, che saranno 
messi in luce nel corso della prevista presentazione pubblica in conferenza stampa. Il 
report viene approvato nella forma trasmessa.  
Viene infine respinta la richiesta, pervenuta al Direttivo, di aderire alla manifestazione 
ñBrianza accogliente e solidaleò, in programma a Monza il 23 marzo e alla quale 



parteciperanno oltre 100 associazioni di vario tipo della Brianza: dopo ampia e 
argomentata discussione, pur se numerosi presenti dicono di concordare a titolo personale 
con i contenuti dellôiniziativa, si decide che non ¯ opportuno che Bsc aderisca in quanto la 
manifestazione esula dai fini specifici dellôassociazione e potrebbe essere interpretata 
politicamente ñdi parteò. 
 
21 marzo: una rappresentante di Bsc partecipa allôincontro çStorie di uomini di scorta» 
presso lôaula consiliare del Comune di Meda insieme ad alunni di due istituti superiori di 
Meda e di Paderno Dugnano. 
 
26-28 marzo: due rappresentanti di Brianza SiCura tengono come docenti due lezioni 
(una a Monza e una a Vimercate) nel corso di aggiornamento organizzato dalla 
cooperativa sociale Atipica per gli insegnanti di scuola secondaria sul tema «La 
trasparenza come forma di prevenzione». Brianza SiCura fornisce un panorama della 
realtà della criminalità organizzata nel nostro territorio e illustra la legge sulla trasparenza 
amministrativa come metodo per contrastare la corruzione. 
 
29 marzo: in seguito a un rogo di rifiuti nella discarica di Mariano Comense, e in attesa 
delle indagini che potranno chiarire le modalità in cui si è sviluppato, Brianza SiCura 
emette un comunicato stampa per esortare autorità e cittadini alla vigilanza: «La Brianza 
non diventi una terra dei fuochi»: in Lombardia fra il 2015 e lôottobre 2018 vi sono stati ben 
45 incendi, diversi dei quali nella provincia di Monza e Brianza. «Chiediamo una puntuale 
sorveglianza da parte della magistratura e delle forze dellôordine, con il coinvolgimento 
delle autorit¨ sanitarie: il controllo sulla gestione dei rifiuti deve essere considerato una 
priorit¨ per la salute di un territorio densamente popolato come il nostro. Chiediamo una 
presa di coscienza civica da parte dei cittadini: la Brianza ¯ nostra e chiede di essere 
difesa. I cittadini devono diventare le sentinelle del proprio territorio». 
 
31 marzo: nel Giardino delle Giuste e dei Giusti di Bovisio Masciago si svolge la cerimonia 
della dedica di alberi a M. L. King, Lea Garofalo e don Luigi Ciotti fondatore di Libera. Bsc 
presenzia. 
 
4 aprile: alla Biblioteca di Arcore Bsc ¯ tra i patrocinanti dellôincontro con Tiberio 
Bentivoglio, imprenditore calabrese nel settore dei prodotti ortopedici che nel 1992 ha 
rifiutato di pagare il "pizzo" e per questo ha subìto ben 7 attentati, bombe, incendi, 
minacce, ritorsioni, fino alla completa distruzione dell'attività e al rischio di venire ucciso. 
Ma Bentivoglio non ha ceduto, anzi ha denunciato ed è diventato collaboratore di giustizia. 
 
7 aprile: dopo vari contatti non giunti a termine con il Comune di Giussano per 
lôassegnazione di una sede ufficiale per Bsc, perviene la delibera del Comune di Desio che 
autorizza la cooperativa sociale Atipica di Besana Brianza ad assegnare come sede legale 
di Bsc un locale allôinterno di un immobile confiscato alla criminalità a Desio e da adibire 
(dopo il necessario ripristino) a destinazione sociale. 
 
12 aprile: a Barlassina si tiene la prima riunione della ñcommissione di scopoò per 
organizzare la futura iniziativa «Riprendiamoci le Groane», una marcia oppure una 
manifestazione popolare per contrastare la presenza dominante di spacciatori di droga e 
in difesa della bellezza del Parco delle Groane. Insieme a Bsc, sono partner i sindaci di 
Barlassina e di Cesano Maderno. (Dopo i primi approcci, lôiniziativa sar¨ rimandata a data 
da destinarsi a causa di problemi tecnici). 
 
16 aprile: con delibera n.74 la Giunta comunale di Desio autorizza la cooperativa Atipica a 
ospitare la sede legale di Bsc nellôimmobile confiscato di via Prati 52 a Desio. 



 
19 aprile: su invito della Commissione speciale Antimafia, anticorruzione, trasparenza e 
legalità della regione, delegati di Bsc presenziano presso il Tribunale di Como alla 
sentenza del processo per fatti di óndrangheta avvenuti a Cantù. Si tratta di un segnale di 
tangibile vicinanza ai testimoni, ai magistrati e alle forze dellôordine che hanno partecipato 
al processo in un difficile clima di ostilità ai rappresentanti della legge. 
 
23 aprile: alcuni istituti scolastici superiori organizzano a Vimercate la «Staffetta dei 
Giusti», manifestazione di atletica pur non competitiva che mira a creare una staffetta 
ideale tra le vittime della criminalità organizzata e i giovani. Partecipa con una 
rappresentante anche Brianza SiCura. 
 
5 maggio: in vista delle elezioni amministrative che si svolgono il 26 giugno Brianza 
SiCura rilancia la sua Campagna di sensibilizzazione al voto come strumento di 
prevenzione contro la mafia e la corruzione. Sotto lo slogan «Voti puliti. Scegli il candidato 
giusto! Informati, scegli, vota» vengono inviati a tutte le amministrazioni locali interessate 
tre modelli di manifesti e locandine da stampare e diffondere per combattere 
lôastensionismo (che favorisce solo le parti peggiori della societ¨) e per stimolare alla 
responsabilità nel momento del voto, anche attraverso una oculata scelta delle preferenze 
ai candidati, contro le infiltrazioni delle mafie e la corruzione nelle amministrazioni locali: 
çIn Brianza la óndrangheta cerca di infiltrare i suoi uomini nei Comuni. Conta sul silenzio, 
la distrazione e lo scoraggiamento dei cittadini per entrare in politica e gestire soldi 
pubblici e appalti. La mafia conta sullôastensione per continuare a fare i propri affari. Le 
elezioni sono un momento delicato durante il quale, anche nei nostri territori, le mafie (in 
particolare la óndrangheta) si organizzano per infiltrarsi negli Enti pubblici, piazzando i loro 
uomini attraverso il voto di scambio, la gestione delle preferenze, la composizione stessa 
delle liste. Il voto consapevole e responsabile è dunque un importante strumento 
democratico di prevenzione, forse il primo a disposizione dei cittadini, per sconfiggere la 
criminalità organizzata e il suo crescente potere». 

22 maggio: presso la Sala giunta del Comune di Nova Milanese si tiene il XXXII 
Coordinamento Brianza SiCura. In apertura lôassessore Irene Zappal¨ segnala che di 
recente è stato istituito in città un Tavolo intersettoriale sul gioco patologico, al quale 
anche Bsc può essere invitato. Annuncia che proporrà al Forum cittadino (organo di 
compartecipazione popolare) unôiniziativa per il decennale di Lea Garofalo, vittima di mafia 
il cui corpo venne ritrovato a breve distanza da Nova, e chiede a Bsc di collaborare al 
futuro progetto. 
Viene formalizzato il nuovo Direttivo, con il compito di traghettare lôassociazione alle prime 
elezioni, subito dopo lôelaborazione e lôapprovazione del relativo Regolamento; il Direttivo 
è nominalmente composto da Roberto Beretta, presidente, Orietta Vanosi, vicepresidente,  
Ersilia Cappelletti, segretaria, Rosa Finocchiaro, tesoriere,  Amedeo Argiuolo, consigliere. 
Gli stessi vengono cooptati come soci fondatori anche ai fini della firma dello Statuto e ad 
essi si aggiungono quali soci fondatori anche Giorgio Garofalo e Valentina Valentini, senza 
precludere la medesima possibilità ad altri soci che si offrano. 
 
23 maggio: un delegato di Bsc partecipa all'evento organizzato dal Comune di Seregno 
nel Parco Falcone e Borsellino per l'anniversario di Capaci, insieme  a un folto gruppo di 
studenti. Per lôoccasione viene ripristinata la stele ricordo dei due magistrati, deturpata da 
vandali. 
 
23 maggio: nellôaula consiliare Falcone e Borsellino di Limbiate, a cura dei ragazzi 
dellôIstituto comprensivo Fratelli Cervi, foto e video, letture e cronache, testimonianze e 



commemorazioni a tutte le persone che hanno sacrificato la vita nella lotta ai fenomeni 
mafiosi. Invitati dal sindaco, intervengono rappresentanti di Brianza SiCura. 
 
15 giugno: 9 soci fondatori sottoscrivono lôAtto costitutivo di associazione di volontariato 
«Brianza Sicura odv» con relativo Statuto. 
 
19 giugno: conferenza stampa a Casanostra di Giussano, immobile confiscato alla 
criminalità organizzata e affidato alla cooperativa sociale Il Mosaico, per la presentazione 
ufficiale  dell'Indagine conoscitiva svolta da Brianza SiCura in tutti i Comuni della provincia 
sulle "buone pratiche" di educazione alla legalità e contrasto alla corruzione già in atto nei 
nostri territori. 
Quanti sono i Comuni che organizzano corsi o manifestazioni antimafia? In quante 
Biblioteche civiche è disponibile uno ñscaffale della legalit¨ò? Esistono municipi nei quali ¯ 
attivo un indirizzo anonimo per segnalazioni ñwhistleblowingò, cio¯ di dipendenti che 
denunciano irregolarità o casi di possibile corruzione? Dove si celebra la Giornata per la 
memoria delle vittime di mafia? In quante località si trovano strade intitolate a eroi della 
lotta alla criminalità organizzata? Il vostro Comune è iscritto ad associazioni per il 
contrasto della corruzione? Sono alcune delle domande rivolte a tutti e 55 i Comuni di 
Monza Brianza per tracciare il panorama delle iniziative per educare ai valori della legalità 
e prevenire la corruzione. Dal Sondaggio emerge una Brianza divisa a metà, dove non 
mancano le attività ma non sempre si ritiene di doversi attivare presso i cittadini fornendo 
informazione ed educazione sulle mafie. 
 
20 giugno: incontro informale e conviviale a Desio con alcuni rappresentanti di Rete 
AlternAttiva, associazione bresciana che svolge nel suo territorio attività di informazione e 
sensibilizzazione civica simili a quelle di Bsc. AlternAttiva chiede informazioni in particolare 
sullôIndagine conoscitiva sulla trasparenza, che vuole replicare nel bresciano. Presente 
anche Giovanna Ceribelli, commercialista nota per le sue denunce contro la corruzione 
della pubblica amministrazione. 
 
21 giugno: inviata una lettera di intenti per una possibile collaborazione a un progetto 
educativo proposto dalla scuola superiore Floriani di Vimercate e subordinato 
allôottenimento di finanziamento da un bando Cariplo. Il Progetto çDegni di Noteévole 
Trasparenza» ha come obiettivo "parlare" di legalità agli studenti attraverso la musica. 
 
27 giugno: Brianza Sicura, insieme tra lôaltro a Cgil e Libera, organizza presso la sede 
della Cgil a Monza un convegno di studio sul recente Decreto Sbloccacantieri e sui rischi 
che tale provvedimento potrebbe avere pesanti sulla legalità degli appalti. Partecipano gli 
esperti Maria Agostina Cabiddu, titolare del master in appalti pubblici al Politecnico di 
Milano, Alberto Vannucci, professore dellôuniversit¨ di Pisa, Ivan Comotti, rappresentante 
della Cgil, e Lucrezia Ricchiuti, già senatrice componente della Commissione 
parlamentare antimafia. Bsc emette anche un comunicato stampa: «Con il decreto 
cosiddetto ñSblocca cantieriò temiamo che si voglia incentivare e ampliare la cultura delle 
ñscorciatoieò, così tristemente presente nel nostro Paese. Senza regole severe e rispettate 
che tutelino la libera concorrenza e la competenza vincono sempre le imprese che sono 
disposte a barare, prime tra tutte quelle legate alla criminalità organizzata (già molto 
presenti in Brianza). Onestà e correttezza, invece, mettono tutti su uno stesso piano e alla 
fine pagano: anche in termini di mercato». 
 
5 luglio: Bsc è invitata a parlare alla Festa Democratica del Pd di Limbiate sul tema 
«Sicurezza e Legalità non vanno di pari passo. Sentirsi sicuri conta di più di essere al 
sicuro?». 
 



8 luglio: prima riunione del Direttivo a Barlassina. Si decide di sottoscrivere una carta di 
credito prepagata che pu¸ ricevere bonifici, con funzioni di cassa per lôassociazione. 
 
17 luglio: in concomitanza con lôapprovazione dello statuto e le nuove iscrizioni dei soci, 
viene aperta una chat whatsapp dedicata alla comunicazione tra soci Bsc. 
 
19 luglio: la cooperativa sociale Atipica di Besana Brianza richiede a Bsc una consulenza 
per inserire alcune clausole restrittive contro mafia e corruzione nel bando per la 
ristrutturazione di due beni confiscati che si appresta a realizzare a Desio. Bsc redige un 
protocollo sulla legalità con vari requisiti cui dovranno ottemperare le aziende chiamate a 
fare la loro offerta. Viene anche emanato un comunicato stampa congiunto: «Atipica (che, 
essendo un ente privato, non vi sarebbe tenuto per legge) ha voluto affidare i lavori con un 
bando che rispettasse al massimo trasparenza, legalità, rispetto delle regole e tutela dei 
diritti dei lavoratori, oltre naturalmente alla capacità imprenditoriale degli esecutori e alla 
qualit¨ e allôeconomicit¨ dellôopera. Tra i requisiti richiesti: la comunicazione entro 7 giorni 
della struttura societaria e dei certificati giudiziari di eventuali soci e rappresentanti; il 
deposito degli ultimi due bilanci di esercizio; lôelenco delle imprese subappaltatrici e 
subcontraenti prima dellôeffettivo inizio dei lavori, sempre con i certificati del casellario 
giudiziario e dei carichi pendenti per coloro che compongono la compagine sociale; la 
comunicazione trimestrale dei pagamenti effettuati ai fornitori; lôuso di conti correnti 
dedicati, per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari e prevenire infiltrazioni criminali. 
Lôinadempienza di queste e altre norme comporta sanzioni economiche (anche il 10% del 
valore del contratto) e ï nei casi più gravi ï anche la risoluzione del rapporto». 
 
3 settembre: a Bovisio riunione del Direttivo. Si discute il testo della lettera e dellôodg da 
inviare ai sindaci dei 16 Comuni che finora hanno aderito al Coordinamento, per chiedere 
un rinnovo dellôadesione secondo il nuovo Statuto. Le lettere saranno poi effettivamente 
inviate il 17 settembre. 
 
13 settembre: in Palazzo Isimbardi a Muggiò prima assemblea di Bsc secondo il nuovo 
Statuto. Viene approvato lo schema di odg per lôiscrizione come "aderenti" dei Comuni già 
soci. 
Sono presentati alcuni progetti per l'anno sociale; anzitutto il programma per il decennale 
(24 novembre) dellôomicidio della collaboratrice di giustizia Lea Garofalo, i cui resti sono 
stati rinvenuti presso Monza. Bsc parteciperà alla settimana di iniziative predisposte da 
Libera, sensibilizzando i Comuni suoi aderenti (in particolare Muggiò, Nova, Cesano 
Maderno) ad elaborare progetti in tal senso. Una seconda iniziativa in programma è il 
Palcoscenico della Legalità che si propone di tenere nella primavera 2020 in occasione 
dellôinaugurazione del nuovo teatro cittadino in Villa Tittoni a Desio; si tratta di un ricco 
programma con mattinate destinate alle scuole superiori e serate per la cittadinanza in cui 
saranno presentate testimonianze e proiezioni incentrate soprattutto sul tema delle 
agromafie. Terza proposta è la richiesta di produrre un modulo di lezioni nellôambito della 
Scuola di Politica organizzata dalla associazione ñAliseiò di Monza e prevista nella 
prossima primavera. 
Si passa quindi a programmare la stesura del Regolamento di BSC, che dovrà essere 
predisposto a norma di statuto per stabilire le norme di funzionamento pratico 
dellôassociazione, tra lôaltro anche per lôelezione del Presidente e degli organi sociali. Si 
concorda di procedere a una stesura con forze interne e con la consulenza di soci esperti, 
eventualmente ricorrendo poi a uno studio professionale per una supervisione finale. 
La proposta di elaborare un questionario conoscitivo tra le scuole superiori di Monza e 
Brianza per sondare quanto gi¨ si realizza per lôeducazione alla legalità e il contrasto alle 
mafie, sul modello dellôanalogo sondaggio gi¨ realizzato con i Comuni, viene per il 
momento sospesa.  



 
24 settembre: rappresentanti di Bsc partecipano alla prima riunione con la Scuola di 
politica ñAliseiò di Monza. La proposta è quella di occuparsi di laboratori da inserire nel 
programma del 2020. Una seconda riunione, nella quale si precisa che Bsc potrebbe 
occuparsi di ñvisite guidateò a luoghi inquinati dalla mafie in Brianza (Cava Molinara a 
Desio, Magic Movie a Muggi¸é), si svolge lô8 novembre. 
 
30 ottobre: con voto unanime il Consiglio comunale di Vimercate approva il Manifesto di 
Brianza Sicura e con ciò aderisce alla associazione. Il sindaco nomina quale delegato la 
consigliera Natalia Missana.  
 
8 novembre: II assemblea di Brianza SiCura a Villa Magatti di Lissone. Eô stato invitato 
Valerio DôIppolito, referente di Libera per Monza Brianza, che illustra anzitutto le imminenti 
iniziative per il decennale dellôuccisione di Lea Garofalo (vedi più oltre), quindi delinea 
alcune linee-guida per chi voglia occuparsi di contrasto alle mafie nel territorio: evitare 
lôimprovvisazione, dare continuit¨ alle iniziative, studiare una seria strategia di prevenzione 
anche attraverso un programma di contrasto alla corruzione e la trasparenza degli atti 
amministrativi. A questo proposito propone a Bsc e ai Comuni aderenti il monitoraggio 
approfondito degli atti di una amministrazione pubblica ñvolontariaò allo scopo di capire se 
le azioni di contrasto e controllo in atto sono efficaci e aiutare le amministrazioni a vigilare 
su possibili anomalie. 
 
15 novembre: incontro informale con il sindaco di Agrate Simone Sironi per un eventuale 
ingresso del Comune in Bsc. 
 
18-24 novembre: settimana di commemorazioni per il X anniversario dellôuccisione di Lea 
Garofalo, organizzata da Libera con varie amministrazioni comunali e associazioni, tra cui 
Bsc negli eventi che si volgono nei Comuni suoi aderenti (Lissone, Muggiò, Nova, Cesano 
Maderno). Il tema generale ruota intorno al ruolo delle donne come soggetto portante 
dellôantimafia. 
Serata inaugurale a Lissone il 18 novembre: «Il nuovo protagonismo delle donne contro la 
mafia». Partecipano Ombretta Ingrascì, ricercatrice Università Statale, Carolina Girasole, 
già sindaco di Isola Capo Rizzuto, Raffaella Conci, presidente coop Terre Joniche. 
Il 20 novembre a Muggi¸ spettacolo çLa óndrangheta non si sceglie, si ereditaè tratto dalla 
tesi di Chiara Minola sui figli di óndrangheta, con le associazioni Libertamente e Mousike 
Il 21 novembre a Nova Milanese incontro «Una scelta di speranza. Cultura e 
giurisprudenza al servizio dellôinfanzia e della adolescenza», con la dottoressa Chiara 
Minola 
Il 22 novembre a Cesano Maderno serata di presentazione del libro di Marika Demaria 
«La scelta di Lea» 
Il 23 novembre due appuntamenti a Monza: in mattinata presentazione del libro di Marika 
Demaria accompagnata dalla cantautrice calabrese Francesca Prestia; la sera spettacolo 
conclusivo «Storia di Lea» di Antonietta Carrabs. 
Il 24 novembre, giorno anniversario del ritrovamento dei resti di Lea Garofalo, cerimonia a 
Monza presso il monumento a lei intitolato nel cimitero di San Fruttuoso. 
 
26 novembre: il Consiglio comunale di Seveso vota il recesso dallôAssociazione. Bsc 
dirama un comunicato stampa per esprimere rammarico e augurarsi che «la scelta 
dellôAmministrazione non suoni come pericolosa sottovalutazione del fenomeno mafioso 
nei nostri territori». 
 



28 novembre: il Consiglio comunale di Agrate Brianza approva il Manifesto di Brianza Sicura, 
portato allôesame del consesso con due mozioni, e entra pertanto nella lista dei Comuni 
aderenti. 
 
30 novembre: Bsc presenzia alla serata di Musica Antimafia organizzata dallôAmministrazione 
comunale a Cesano Maderno. 
 
13 dicembre: riunione del Direttivo a Barlassina, nel corso del quale vengono esaminate le 
iniziative in corso (partecipazione alla scuola di politica ñAliseiò, richiesta di partecipazione al 
ñPalcoscenico della legalit¨ò) e quelle proposte (collaborazione a un progetto di educazione 

alla democrazia nelle scuole, collaborazione con Libera per la promozione dei beni confiscati 
presso i Comuni). Si comunica inoltre che liceo artistico Maiorana di Cesano Maderno ha 
offerto a Bsc le opere di design realizzate dagli allievi e dedicate a Lea Garofalo; da ora in 
poi dunque si potrà proporle gratuitamente ai Comuni, soci e non soci, che desiderino 
organizzare iniziative antimafia e sulla legalità. 
 
 
La presente Relazione di missione è stata discussa e approvata dal Direttivo in data 18 
febbraio 2020 e votata allôunanimità dallôAssemblea virtuale del 30 giugno 2020. 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
Roberto Beretta 
 
Orietta Vanosi 
 
Rosa Finocchiaro 
 
Ersilia Cappelletti 
 
Amedeo Argiuolo 
 



 
 

 



 












